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Cosa succede nel commercio dell'eroina dopo gli ultimi arresti 

Le «variazioni di borsa» 
sul mercato della morte 

Cinque chili di «merce » al giorno - Avranno ripercussioni nell'immediato futuro le « retate » contro i boss di 
Centocelle e del traffico tra Palermo e Roma - Le sostanze « alternative » - L'uso di psicofarmaci via endovenosa 

Cinque chili di eroina pu
rissima entrano ogni giorno 
nel mercato della morte, in 
questa ricchissima — per gli 
spacciatori — « piazza > ro
mana. Cinque chili diventano 
— dopo vari « tagli » — mi
gliaia di dosi per altrettanti 
tossicodipendenti in tutta la 
città. E' il mercato, forse, 
con più punti di vendita, con 
i suoi produttori, i fornitori. 
i grossisti, i dettaglianti, ed 
ovviamente gli acquirenti. 

In questi u'timi giorni qual
cosa sta muovendo le acque 
tra i vari « operatori del set
tore ». qualcosa che inceppa 
qualche rotella dell'ingranag
gio della distribuzione di eroi
na. Gli ultimi arresti tra le 
file della gang di Centocelle. 
dei Castelli e il colpo al traf
fico Palermo-Roma hanno in
debolito una fetta del merca
to. la più importante, ma non 
la più consistente. Se non c'è 
una * crisi > immediata ed 
insanabile delle vendite, è 
possibile per l'immediato fu
turo preventivare delle riper
cussioni di non poca entità. 
Vediamo di che cosa si trat
ta. senza, ovviamente poter 
riportare dati e cifre preci
se. ma analizzando la realtà 
di uno dei più grossi centri di 
traffico e smercio dell'eroina 
e della cocaina: Roma. 

L'ottanta per cento, circa, 
dell'eroina in commercio nel
la città è del tipo cosiddetto 
< brown persiano » ed in par
te « lemon ». Viene dal nord, 
soprattutto da Milano, ed al 
tossicomane arriva tagliatds-
sima. Il restante 20 per cen
to arriva invece dall'Oriente 

e dalle raffinerie siciliane, 
ma non è per tutti i palati. 
Si tratta dell'eroina bianca, 
anch'essa assai tagliata ma 
di qualità migliore, e viene 
distribuita dai « commercian
ti > più potenti nel mercato 
più ricco ed esteso, quello 
delle borgate, in particolare 
Centocelle e Quartlcciolo. 
Proprio da qui. da quest'e
strema periferia della capi
tale che comprende anche 
una parte dei Castelli, par
tono gli ordini dei boss che 
dominano il mercato della ca
pitale. Dominano, ma sono 

dominati e influenzati dalla 
« multinazionlae » che distri
buisce ovunque derivati del
l 'oppi e prodotti artificiali, 
come l'eroina. 

Ecco dunque che gli arre
sti di alcune delle pedine più 
importanti del traffico di e-
roina bianca in queste zone 
assumono un peso non irrile
vante. S'abbasserà in prati
ca la fornitura di quel 20 
per cento di droga più raf
finata che viene da Paler
mo, anche se per un periodo 
limitato ed in misura forse 
irrilevante. 

Tutto questo non provoche
rà tanto una penuria di ap
provvigionamenti. quanto una 
lotta alla conquista delle po
sizioni perdute dai vari clan 
decimati ultimamente. Le con
seguenze sono imprevedibili. 
Regolamenti di conti a col
pi di pistola, rilancio sul 
mercato della micidiale cocai
na. « tagli » imprevedibili all' 
eroina rimasta in commercio. 
apertura di nuovi canali per 
1* approvvigionamento della 
droga: tutto questo è possi
bile, preventivabile. 

Ma purtroppo, a questa 

probabili e disgraziate ipote
si. bisognerà aggiungerne un* 
altra, che assumerà forse in 
futuro proporzioni allarman
ti. Si tratta del * mercato del
le pasticche », ovvero degli 
psicofarmaci iniettati in ve
na al posto dell'eroina. Già 
ora il fenomeno non è irri
levante e forse ha portato al
la morte almeno due dei quat
tro giovani trovati in questo 
scorcio d'anno cadaveri con 
la siringa al braccio. Perchè 
dunque tanti tossicomani si 
iniettano sostanze come i tran
quillanti? La risposta è ab
bastanza semplice: il prezzo 
dell'eroina è sempre più al
le stelle. Per « mantenersi » 
servono ormai 200 mila lire 
al giorno. Con mezzo gram
mo di eroina oggi sul merca
to escono si e no due dosi. 

I surrogati, inoltre, sono 
pochi. Il metadone ormai 
nemmeno si trova più. non 
tanto per carenza dj produ
zione quanto per assenza di 
richiesta. I tossicodipendenti 
hanno confermato di usare 
solo in piccolissima parte 
questo prodotto per la cura. 
o come alternativa alle dro
ghe pesanti. L'alternativa a 
questo punto sono psicofar
maci e cocaina. Quest'ultima 
sostanza rapDresenta un ca
pitolo a parte. Tradircnal-
mente droga per ricchi, è 
ormai diventata più a buon 
mercato dell'eroina. Non so
lo. Si trova sempre, ed è 
anche di « buona qualità ». 

E « buona qualità » purtroppo 
significa effetto micidiale. 

r. bu. 

L'intervento dei vigili urbani 

Abusivismo: in due 
anni bloccate 

lottizzazioni per 
oltre 2.500 ettari 

Mancini: una legge anti-frazionamenti 

In meno di due anni le nuove lottizzazioni abusive hanno 
minacciato di mangiarsi qualcosa come 2.511 ettari di terre
no agricolo: è l'estensione di un intero comune, uno spa
zio enorme. E' questo un dato — uno dei tanti — tratto 
dal bilancio del lavoro del gruppo speciale antiabusivismo dei 
vìgili urbani, un nucleo che lavora — accanto a quelli 
delle circoscrizioni —- per colpire le violazioni delle norme 
edilizie e soprattutto per impedire nuovi scempi del ter 
rltorio. 

Ma vediamo qualcuno del « numeri » forniti dal vigili. 
Innanzitutto i sequestri: nel corso degli ultimi tredici mesi 
ne sono stati compiuti 135 su manufatti mentre 17 hanno 
riguardato lottizzazioni (per un totale di quasi quattro
cento ettari) 3 sono stati gli arresti, 492 le denunce. I mezzi 
usati dai vigili nel lavoro di controllo sono molti, e tra 
qupsti ĉ 'è anche l'elicottero e 11 controllo fotografico delle 
aree. In 75 ore di volo sono stati tenuti sotto sorveglianza 
30 mila ettari di terreno. In molti casi i vigil* agiscono su 
segnalazioni dell'assessorato al risanamento delle borgate 
e di privati cittadini: le denunce vengono controllate una 
per una. I servizi fotografici effettuati sono invece 180 e 
in molti casi gli accertamenti erano richiesti direttamente 
dalla magistratura. 

Insomma, si è trat tato di un lavoro positivo che ha dato 
risulrati notevoli, tanto più importanti se si tiene conto 
dell'inadeguatezza dei mezzi che 11 Comune ha a disposi
zione per il controllo di un territorio particolarmente 
vasto e dalla struttura * proprietaria « complessa e resa 
opaca dallo scarso funzionamento di altre strutture, come 
ad esempio il catasto 

Ma questo lavoro — ha commentato l'assessore alle bor
gate Olivio Mancini — che pure è positivo non può certa
mente essere sufficiente. Mentre l'amministrazione comuna
le è impegnata nel risanamento e nel lavoro di « riunii 1-
cazione » del tessuto urbano, restano carenti le leggi a tu
tela del territorio: per colpire alla radice il fenomeno del
l'abusivismo e quello della speculazione fondiaria occor
rono norme capaci di colpire le lottizzazioni dei terreni 

Se il governo e 11 parlamento — ha aggiunto l'assessore 
Manca i — non risoH-eranno in maniera positiva il proble
ma del frazionamento delle aree destinate all'agricoltura e 
trasformate abusivamente in « zone edificatorie » fornendo 
ai comuni poteri di intervento prima della stipula desìi 
at t i di compravendita e se ncn si riuscirà a risolvere eco 
criteri di credibile programmazione il drammatico problema 
degli alloggi sarà assai difficile bloccare il fenomeno 

Quel che serve, insomma, è uno strumento di legge che 
permetta di colpire alla radice gli speculatori e di salva
guardare le aree prima che queste tagliuzzate in centinaia 
di piccoli lotti vengano acquistate dai singoli cittadini. E 
serve anche che alla domanda di abitazioni oggi ancora 
orientata e « canalizzata » verso l'abusivismo si dia un ri
sposta in positiva 

La donna è ricoverata in fin di vita al S. Giovanni. Il fratello credeva fosse morta 

o ucciso mia sorella, mi opprimeva» 
Edoardo Scardimaglia un maestro elementare dì 27 anni dopo l'aggressione si è costituito - L'ha 
colpita a martellate, sorprendendola nel sonno - «Mia madre e mia sorella mi soffocavano» 

Si è alzato dal letto, ha 
afferrato il martello e in 
punta di piedi e entrato nella 
camera della sorella. Lei sta
va dormendo raggomitolata 
sotto le coperte. Non ha sen
tito il cigolio della porta che 
si apriva, non si è svegliata 
neppure quando il fratello le 
si è avvicinato e ha comin
ciato a colpire. Una. due. più 
volte. Le ha massacrato la 
testa. Poi. credendo di averla 
uccisa, è uscito di casa per 
andare alla polizia. Edoardo 
Scardamiglia, 27 anni, inse
gnante saltuario alla scuola 
elementare Trilussa si è co
stituito subito dopo. 

La vittima della sanguinosa 
aggressione. Liliana, una stu
dentessa universitaria di 28 
anni, è ricoverata al reparto 
craniolesi del S. Giovanni in 
gravissime condizioni: ha il 
cranio sfondato e i medici 
disperano di poterla salvare. 

La tragedia è scoppiata al
l'improvviso mercoledì notte. 
in un modesto appartamento 
di via Montefone Irpino al 
Prenestmo. Fratello e sorella. 
lui maestro, lei studentessa 
vicina alla tesi in Economia 
e Commercio, due persone 
tranquille, serene, come li 
descrivono i vieni, l'altra se-

Edoardo Scardamiglia, • (a destra) la sorella, Liliana, vittima della selvaggia aggressione 

ra erano rimasti soli. La 
madre. Farina Moricca. non 
c e r a . Era in Calabria, a tro
vare il marito. Separata da 
tempo doveva discutere con 
lui le pratiche per il divorzio. 

L'assenza della madre, an
che se solo per pochi giorni, 
deve essere bastata a spezza
re l'equilibrio di Edoardo e a 
farne esplodere l'aggressività. 

Si sentiva soffocato — ha 
detto poi — dalle « forti > 
personalità delle due donne, 
« dominato > da una famiglia 
che non riconosceva come 
sua. «Mi opprimevano, non 
mi lasciavano vivere ». ha 
detto con una calma che ha 
lasciato di sasso j funzionari 
della mobile che lo stavano 
interrogando. Tranquillo, pa

cato — come < svuotato > —. 
ha raccontato agli inquirenti 
come e perché ha tentato di 
uccidere sua sorella. «Sì. è 
vero, vivevamo nella stessa 
casa, ma eravamo come due 
estranei. Con lei non avevo 
niente in comune, era troppo 
diversa da me, corrotta e 
sporca, come mia madre, 
come tutti del resto >. 

Poi ha proseguito il suo 
sfogo: « Io invece sono un 
puro, non ho mai avvicinato 
una donna, non ne ho mai 
sentito il bisogno perché so
no un asceta. Loro no. Non 
potevo più sopportare i loro 
intrighi, i loro intrallazzi. Co
sì questa notte mi sono deci
so; volevo farla finita con lei. 
Ho preso il martello e sono 
entrato in camera sua senza 
svegliarla. Ho colpito con 
forza per ucciderla subito, 
senza farla soffrire. Poi 
quando ho visto che non si 
muoveva più sono andato al
la polizia ». 

Dopo aver infierito sulla 
sorella, Edoardo Scardama-
glia è tornato nella sua stan
za. si è vestito ed è sceso per 
strada. Aveva fatto appena 
pochi passi, quando è stato 
notato e fermato da un'auto 
di un metronotte. « Ho ucciso 
mia sorella >. e ha soggiunto 
con fare deciso: « Adesso 
portatemi al commissariato >. 
Il vigile sulle prime ha pen
sato ad uno scherzo, poi ha 
chiamato il 113. Quando gli 
agenti sono entrati nell'ap
partamento hanno trovato la 
donna distesa sul letto, con il 
volto orribilmente sfigurato e 
ormai in fin di vita. 

Sotto il ministero per la «Massey» 
Sono arrivati da Ravenna, da Fabbrico, In provincia di Como, 
da Aprilia. Ieri pomeriggio gli operai di tutte le filiali della 
Massey-Ferguson si sono dati appuntamento sotto la sede 
del ministero dell'Industria. Con i tamburi di latta, con I fi
schietti hanno chiesto (mentre una delegazione di sindaca
listi s'incontrava con i responsabili del dicastero) che II 
governo cominci a occuparsi della loro vertenza. E per prima 
cosa c'è da chiedere alla multinazionale di giocare a carte 
scoperte: l lavoratori vogliono sapere davvero quali sono le 
intenzioni della Massey, cosa Intende fare, chi e quanti vuole 
mettere in cassa integrazione. NELLA FOTO: un aspetto 
della manifestazione 

Questi palazzi servono alla città 

Case Caltagirone 
contro manovre 

e resistenze 
requisire subito 

Sconfiggere il silenzio del governo 

Questa storia delle case dei 
Caltagirone sta diventando 
ogni giorno più esplosiva. 
Nel giro di una settimana è 
successo di tutto, dalla ven
dita delle prime tre palazzine 
per una manciata di soldi, 
alla 4 candidatura * della Cas 
sa di Risparmio di Roma 
(guidata da Cacciafesta) per 
ricomprare questi stessi im
mobili che sono — in sostan
za — già di proprietà dell'i
stituto di credito che è il 
maggiore creditore. Ma non è 
tutto: proprio l'altro ieri — a 
leggere almeno le cronache 
finanziarie di qualche giorna
le tra quelli «• ben informati > 
— in una caotica riunione il 
consiglio di amministrazione 
dell'Italcasse ha messo in 
minoranza il presidente Cac
ciafesta (sempre lui) per 
come ha condotto la vicenda 
Caltagiorone. Si profila 
l'ombra delle dimissioni al 
termine di uno scontro tra i 
diversi « gruppi di potere » 
che controllano l'Italcasse (i 
lombardi e i romani, per in
tendersi) una guerra di inte
ressi e di giochi finanziari 
che ha molti protagonisti (il 
gruppo De Angeli-Frua e la 
Bastogi. una « abortita > so 
cietà immobiliare braccio e-
secutivo dell'istituto...). 

E tutto questo si svolge 
mentre la procura di Roma 
ha aperto una inchiesta sulle 
vendite all'asta per controlla
re la regolarità di quello che 
sta succedendo. Una indagine 
che Ì giudici fallimentari 
guardano certamente di cat
tivo occhio difendendo la 
correttezza del loro operato. 
« Non potevamo far altro — 
dicono — questa è la proce
dura e i prezzi che i giornali 
definiscono stracciati sono il 
frutto di aste andate deserte 
in passato >. L'inchiesta tende 
ad apparire alla luce di que
ste polemiche sempre di più 
come un capitolo nuovo del 
contrasto nato tra sezione 
fallimentare e Procura ai 
tempi di De Matteo. 

Qualcuno ha anche notato 
che la presentazione della 
Cassa di Risparmio romana 
come acquirente di case che 
lei stessa ha portato all'asta 
finisce per far apparire 
sempre più complessa e irre
golare la procedura delle aste 
al punto da imporne un 
blocco. 

Questo semplificato al 
massimo il quadro dei « mi
steri >. Ma ora vorremmo 
riprendere il discorso da un 
altro punto di vista: quello 
della gente, della città, della 
fame di case. E* l'unico mo
do di parlarne senza perdersi 
dietro clausole e procedure, 
dietro giochi complessi di in
teressi. in fendo tutti privati 
e in molti casi < sporchi ». 

Ebbene allora bisogna ripe
tere due o tre cose importan
ti. Il primo problema sono 
gli sfratti, un mercato degù' 
affitti paralizzato, una emer
genza abitativa immediata. E 
fin dall'inizio della vicenda 
questi palazzi di Caltagirone 
(nati come case per ricchi, 
sotto il solito segno della 
speculazione fatta per di più 
coi soldi della collettività) 
messi sotto sequestro dai 
giudici furono individuati 
come un elemento da acqui
sire alla città. 

Le lotte del Sunia, dei co
munisti. l'iniziativa della 
giunta e poi dell'intero con
siglio comunale puntano tutte 
allo stesso obiettivo: lo Stato 
intervenga per impedire che 

queste case finiscano in ma
no a qualche palazzinaro, per 
metterle a disposizione del 

Campidoglio. E gli strumen
ti di questo intervento cer
tamente non mancano. Nel 
procedimento fallimentare 
dei Caltagirone lo Stato po
teva costituirsi come credito
re (per i debiti fiscali lasciati 
dai fratelli bancarottieri che 
ammontano a 485 miliardi. 
come ha sbandierato il mi
nistro Reviglio) e quindi ri 
vendicarne la proprietà: ma 
questo non è stato fatto. Op
pure il governo avrebbe po
tuto presentarsi alle aste at
traverso una delle sue molte 
articolazioni (enti pubblici. 
istituti di previdenza o assi
curativi) e concorrere all'ac
quisto a prezzi decisamente 
bassi. Era una delle strade 

che (pur indirettamente1» ì 
giudici fallimentari avevano 
indicato. Ma a quelle aste fi
nora gli unici presenti sono 
stati i proprietari della 
« Lambda-Beta Sri. » e ai 
prossimi appuntamenti ma
gari si presenterà qualche 
altro speculatore. 

Nessun ministro si è preso 
la * responsab;l'*à » di muo
vere un dito. Il governo fa 
finta di nulla, come se la 
storia Caltagirone si svolges
se in qualche paese straniero. 
E allora il sindaco e il Co
mune hanno avanzato la ri
chiesta della requisizione. 
Requisire subito gli alloggi. 
tutti, destinarli a fini sociali. 
E' la parola d'ordine che in 
migliaia hanno ripetuto l'al
tro ieri per le strade di Ro
ma 

Assolti 
medici 

e infermieri 
del S. Spirito 

Tre assoluzioni con formu
la- piena e una per Insuffi
cienza di prove per quattro 
medici del S. Spirito accusati 
di aver scambiato le lastre 
di due pazienti, dei quali uno 
è morto. Sono stati prosciolti 
anche tre tecnici di radiolo
gia che furono implicati nel
la stessa vicenda. 

I fatti risalgono al settem
bre del "73. quando all'ospe
dale romano vennero ricove
rati, dopo un incidente stra
dale Antonio Lori e Domeni
co Lucidi. Sottoposti ad esa
me radiologico, vennero ri
scontrate fratture alla colon
na vertebrale al Lori e allo 
sterno al Lucidi. Quest'ultimo 
volle tornare a casa ad Asco
li Piceno, dietro sua respon
sabilità, ma durante il tra
sporto in ambulanza mori. 
Di qui l'incriminazione di Lui
gi Candia. direttore sanitario 
del S- Spirito, di Sandro Sas-
saroll, primario di radiologia, 
Francesco Gervasi, chirurgo 
del Pronto soccorso ed Erco
le Teodori Vitellescni. medi
co di turno, nonché dei tec
nici Romano VelentinI, Gian
ni Romani e Mario Macalé. 
tutti accusati di omicidio col-
poso, per Imperizia, negligen
za e imprudenza. 

Ieri il tribunale di Ascoli 
ha assolto Candia, Sassaroli, 
Gervasi e 1 tecnici per non 
aver commesso il fatto, men
tre per il dottor Teodon VI-
telleschi è stata adottata, la 
formula dubitativa. 

Le ottimistiche dichiarazioni del direttore del Lazio nel corso di una conferenza-stampa 

«Neil'82 un servizio postale rapido ed efficiente» 
Ottimistica 'anche troppo) 

confeienza stampa, ìen. del 
direttore compartimc-ntaìe 
delle Poste del Lazio. Il dot
tor Aldo Pa.ssero ha annun
ciato che. con l'entrata *n 
funzione di nuov: servizi, noi 
g:ro di due anni « il movi 
mento posta.e a Roma e i.i 
tut te le province del Lazio 
assumerà un volto dee sa 
mente nuovo e potrà real 
mente registrare un decisilo 
salto di qualità ». In parole 
povere, secondo il dottor Pas
sero. le Poste dovrenbero in 
breve diventare un « servizio 
sociale che tenga conto del
le reali esigenze del pubbli
co ». 

Una vera rivoluzione, in
somma, Ma come sarà rea
lizzata? li dottor Pas-sero ieri 
ria elencato una sene di mi
sure (delle quali peraltro il 
sindacato non è stato affatto 
iniormato). Vediamole. Per 
la fine dell'81 si dovrebbe re
gistrare un sensibile miglio
ramento nel servizio, in s e 
guito all'entrata in funzione 
del centro di meccanizzatone 
della corrispondenza, allestito 
nell'ambito areoportuale di 
Fiumicino e dotato di un so
fisticato impianto automatico 
con i lettore ottico », capace 

Un lungo e dettagliato elenco dei programmi da realizzare 
Affidato ai centri di meccanizzazione il compito 

di sveltire il movimento della corrispondenza - Il sindacato 
(mai interpellato) ritiene che 

i motivi del disservizio vanno ricercati altrove 

| dì leggere automaticamente 
CAP e ìndlr.zzo. quando sia 

! no scritti a macchina. 
A parte il fatto che al sin

dacato nessuno crede che la 
data prevista per l'avviamen
to del centro potrà essere ri
spettata, visto lo stadio dei 
lavori. Va detto comunque 
che la corrispondenza che può 
essere lavorata meccanica
mente deve avere un deter
minato formato e deve esse
re « scritta a macchina »; 
quindi rappresenta una per
centuale piuttosto bassa 

Poi il dottor Passero è pas
sato ad annunciare le realiz-
rvizioni dell'82 e oltre: il cen
tro di meccanizzazione dei 
pacchi a Tor Sapirnz-i (in 
corso di costruzione). Il se
condo centro di meccani77a-
zionc a San Lorenzo («r in fa
se di prossimo Inizio di co

struzione»), l'acquisto di un 
manufatto alla borgata La 
Romanina, dove verranno si
stemati alcuni servizi di mo
vimento (soltanto program
mato). un edificio a Grotta 
rossa per l'istituzione del nuo
vo ufficio principale di Roma 
Cassia e infine un'autorimes
sa, per potenziare il traspor 
to gommato, con annesso uf
ficio sempre alla Romanina 

Come si vede, tutte cose 
di là da venire, che secondo 
il sindacato, una volta realiz
zate non risolveranno affat
to il problema di un servizio 
Inefficiente e lacunoso. L'am
ministrazione ha puntato tut
to sul centri di meccanizza
zione (con un Investimento 
di miliardi), ma i lavoratori, 
mal interpellati, ritengono 
che 1 motivi dei ritardi e 
del disservizio non risiedono 

nel lavoro manuale 
II dottor Passero comunque 

ha ottimisticamente concluso 
la sua conferenza stampa an
nunciando di aver di recente 
trasmesso al Comune il pro
getto per la costruzione del
l'edificio di quartiere di 
Roma Tlburtino, mentre nei 
prossimi giorni l'amministra 
zione tecnica delle Poste inol
trerà i progetti per gli uffici 
principali di Spinaceto e Ostia 
lido al fine di ottenere l'as 
segnandone delle aree, 11 ri
scontro urbanistico dalla Re 
gione e le licenze edilizie. 
Il direttore ha anche aggiun
to: « Attraverso lo sforzo con
giunto amministrazione-sinda
cati 1 servizi postali raggiun
geranno presto quei livelli di 
efficienza e decoro che la 
collettività giustamente esi
ge ». Speriamo, 

Per 0. palazzo « tuffo d'oro » 
(è costato 8 miliardi e 370 
milioni) del ministero delle 
Poste di na Asia, alVBur, 
lunedì prossimo i lavoratori 
scenderanno in piazza. La 
manifestazione è stata indet
ta dal sindacato unitario, dal
le ACLI, dal Coordinamento 
donne della Sanità e dalla 
XII circoscrizione. 

L'edificio ha una Ivnga sto
ria intessuta di insabbiamen
ti, clientele, « dimenticanze», 
per la quale la Procura ge
nerale della Corte dei Conti 
ha citato in giudizio l'ex mi
nistro de delle Poste Gio
vanni Gioia, il suo ex sotto
segretario Giulio Orlando, V 
ex direttore generale, Ponsi-
gl'ione, l'ex direttore centrale 
tecnico, Borgia e un funzio
nario del ministero, Mario 
Accornero. 

Ma quello che appare pa
radossale. oggi, d il fatto che 
nonostante il palazzo sia sor
to dal « nulla » (non ve n'era 
traccia nel progetto globale 
del minuterò), che sia costa-

I lavoratori 
vogliono che 
il «palazzo 
tutto d'oro» 

sia finalmente 
utilizzato 

to una cifra enorme rispetto 
ai costi reali, che là sua de
stinazione a < servizi socia
li» non rientri nei compiti 
istituzionali 'del dicastero, es
so è completamente imitiliz-
zato da ben quattro anni. 

ìl lungo braccio dì ferro 
con U ministero delle Poste 
dura dal '76 quando fu con
cordato con i sindacati e 
cól Comune un piano di uti
lizzazione dei sei piani dell' 
edificio. Infatti, rispetto al 
progetto originale, alcuni ser
vizi, come l'asilo nido (per 

S00 bambini), non poteva es
sere istituito per successive 
leggi regionali che regolamen
tavano diversamente la ma
teria. Comunque tutto sem
brava giunto a buon fine. TI 
piano comunale prevedeva 
l'uso del VI e V piano come 
asilo nido, la scuola materna 
trovava ospitalità al IV, men
tre al HI avrebbe dovuto 
trasferirsi la USL con il con
sultorio, fi poliambulatorio e 
gli uffici amministrativi. Na
turalmente U piano program
mato prevedeva l'apertura di 
tutti i servizi al territorio. 

Il 15 gennaio U mm'istero 
ci ha ripensato e no deciso 
di impiantare nel * palazzo 
d'oro > alcuni uffici. 

Per questo lunedì è stata 
indetta la manifestazione in 
via Asia (Vappuntamento è 
alle 10 di mattina), con la 
precisa volontà, questa volta, 
di non mollare e di vedere 
in poco tempo asilo, scuola 
e ambulatorio efficienti e fun
zionanti. 

N 

V 

A M A R I N O DAL 21/2 AL 4/3 
- CAVA DEI SELCI - VIA APPIA Km. 18 

DOMANI ORE 20,00 

BANCO DEL MUTUO SOCCORSO 
IN CONCERTO 

MERCOLEDÌ 4 MARZO, ORE 20,00 

I NOMADI 
IN CONCERTO 


